
Tamburini Antonio Giovanni Napoleone 

di Biagio 

nacque a Belgioioso (Pavia) 29 marzo 1842 

 

Nel 1859 partecipò alla seconda Guerra d’Indipendenza. 

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille. 

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione. 

Dopo l’impresa soldato 34 Regg. Fanteria (Miraglia). 

Nel 1878 risultava residente a Milano e risultava esercente di una drogheria. 

Marsala l’11 maggio 1910 gli conferì la cittadinanza onoraria. 

Il 25 maggio 1910 facente parte della carovana dei superstiti dei Mille venne ancora a Marsala. 

Il 6 maggio 1915 a Lido d’Albaro fu onorato da Gabriele D’Annunzio. 

 

Scuole Elementari di Stato Belgioioso 

Agli alunni dell’insegnante 

Giuseppe Caimi 

Direzione didattica G. Lombardo Radice Marsala 

 

Rispondendo alla lettera del 5.10.1965, con un certo ritardo a causa del tempo impiegato a far 

ricerca sul  Tamburini e su altri Garibaldini dei Mille di cui si ha ricordo a Belgioioso, possiamo 

finalmente inviare quanto è stato possibile raccogliere. Del Tamburini poco è stato possibile 

trovare; si allega la copia dell’atto di battesimo (registro dei battesimi dell’anno 1842) da cui 

risultava che il suo nome era Tamburini Giovanni Antonio Napoleone e fu battezzato lo stesso 

giorno della sua nascita: 29.3.1942. altro non risulta, ne si fa menzione di lui laddove si ricordano 

gli altri Garibaldini Belgioiosini che parteciparono all’impresa dei Mille: i fratelli Strambio. 

Quando, il 10.04.1862, Garibaldi venne a Belgioioso e si fermò a colazione in casa Strambio, 

erano con lui i fratelli Cairoli (pavesi) e Nino Bixio; una lapide ricorda ancora oggi quel giorno, 

Garibaldi parlò alla popolazione; ma del Tamburini nessuna notizia. Si può dunque presumere che 

il nostro Eroe si fosse già trasferito a Milano (o altrove) forse ancora prima di partecipare 

all’impresa dei Mille. 

Speriamo di far cosa gradita unendo alla presente due cartoline illustrate del nostro paese, 

raffiguranti Piazza Vittorio Veneto e il Castello Visconteo. 

Ci è gradita l’occasione di formulare voti augurali per le prossime feste. 

Ossequi al direttore didattico. 

 

Alunni della classe 5^ maschile 

  e l’insegnante Mario Daccò 



 



 
 

 


